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Scontro fra CDU e governo a Bonn 

E' l'inizio della fine 
per il «Berufsverbot»? 

Comincia la fine dell'* a-
partheid > anticomunista nel
la Germania occidentale? Hi 
direbbe di no, a giudicare dal 
tono con il quale il presiden
te della CDU Kohl ha annun
ciato a Bonn una « offensiva 
totale» per impedire che in
segnanti comunisti o obietto
ri alla leva miniare operino 
nelle scuole: secondo Kohl si 
tratta di una t questione fata
le della nazione ». Si direbbe 
invece di si a giudicare dalle 
ultime prese di posizione di 
esponenti politici dei due 
partiti di governo, SPD e 
FDP. e di organi della so
cialdemocrazia. 

Senza farsi illusioni sulla 
rapidità del processo, un fat
to va dato per certo: il 
< decreto contro gli estremi 
sti » — che sono poi solo i 
comunisti: tutta la battaglia 
che imperversa sulla stampa 
tedesca è condotta sul diritto 
o meno del comunisti a in
segnare nelle scuole, sul di
ritto o meno d'un membro 
della DKP a fare il portalet 
tere, sul pericolo di avere un 
funzionario o un attivista 
della DKP alla guida di una 
locomotiva, sul modo di te
nere lontani i comunisti da 
ogni carriera nel pubblico 
impietro — ti • decreto contro 
gli estremisti », o e Radikale-
nerlass», dunque, è entrato 
in crisi. Troppe misure sono 
ormai colme. Troppa gente, 
anche nella RFT, sente il fa
stidio se non la vergogna di 
un « errore » (per dirla con 
Willy Brandt) che ha portato 
guasti all'interno a censure 
all'estero. 

Dei guasti e dei biasimi, la 
SPD mostra di voler trarre 
le conseguenze. Il problema 
era già emerso chiaramente 
nel dibattito sulla dichiara
zione governativa al Bunde
stag del primo giugno scorso. 
Misure colme, abbiamo dello. 
Ecco tre casi recenti ed e-
semplari. Ulrich Roeder, po
liziotto ordinario in servizio 
nelle strade di Treviri. E' 
presidente degli Jusos ed è 
stato candidato in una lista 
socialdemocratica. Un giorno. 
finito il servizio e in abiti 
civili distribuisce dei volanti
ni d'un comitato di difesa dei 
diritti costituzionali nei qimli 
si chiede anche la fine del 
« Berufsverbot ». Comincia 
l'inquisizione. Il risultato è 
nullo. Fosse un comunista, 
sarebbe liquidalo come un 
€ nemico della costituzione» 
per principio e non ci sareb
bero problemi. Invece è un 
socialdemocratico. Bisogna 
punirlo, come estremista, ma 
con liberalità, facendo finta 
che le sue idee non siano in 
causa. Così lo si accusa di 
aver « istigato i superiori a 
violare le leggi * (cioè a non 
applicare il e Berufsverbot »), 
ma con l'attenuante di essere 
stato • traviato dal suo parti
to ». Perciò. 50 marchi di 
inulta e trasferimento ai ser
vizi di caserma. 

Secondo caso. Wolfgang 
Repp, portalettere. Nel 1977. 
dopo dieci anni di servizio 
come impiegato e una colle
zione di giudizi positivi sul 
servizio svolto, gli spetta per 
legge la nomina ministeriale 
a • funzionario a vita ». Inve
ce viene licenziato perchè nel 
1972 il suo nome aveva figu
rato in una tutta elettorale 
comunale della DKP. La pro
testa del sindacato delle po
ste è ferma e pronta, le • 7-
niziative civiche • portano lo 
scandalo su scala nazionale. 
anzi internazionale, perchè ne 
parla anche la stampa estera. 
Il ministro delle poste, il so
cialdemocratico Gsche'uile. fa 
marcia indietro e il 6 giugno 
Ì977 Repp riceve • in nome 
della Repubblica federale di 
Germania » la sudata nomina 
di « funzionario a vita ». 

Tuffo finito? Nientaffatto. 
Deputati de bombardano la 
presidenza del Bundestag di 
interrogazioni, muovono In 
magistratura contro il mi
nistro. J! procuratore federa
le del tribunale disciplinare 
Claussen si reca di persona 
da Gscheidle a notifica» oli il 
rischio di un procedimento a 
suo carico. Sarebbe la prima 
volta che un ministro viene 
processato nella storia della 
RFT. Gscheidle si impaurisce. 
Si affretta a dichiarare alta 
stampa che « la legge è leg
ge » e che « un comunista 
della DKP non può diventare 
portalettere ». Perche? « Per 
che si rende conto del mate
riale che determinate perso
nalità ricevono». La nomina 
di Repp è sospesa. E ripren
de U processo al pericoloso 
portalettere. 

Grazie a Gscheidle — fl 
quale conferma come anche 
all'interno della SPD ci siano 
resistenze — è sfata toccata 
una notevole vetta dell'assvr 
do. Ma il vertice vero, la raf
finatezza massima della per 
fìdia persecutoria oltre che 
dell'oltraggio alla ragione, è 
stato toccato ad AugshuTQ in 
Baviera. Cristina LA. è la so 
lita insegnante che. per esse 
re stata candidata in un 
• Fronte democratico * di si
nistra nelle elezioni umversi-

Per la prima volta viene messo autorevolmente 
in discussione il decreto « contro 

gli estremisti » (cioè contro i comunisti) 

Ieri al parlamento di Londra il « discorso della corona » 

Il governo Callaghan si appoggia 
ai nazionalisti gallesi e scozzesi 

Ciò gli consentirà di affrontare il voto di fiducia, malgrado la fine dell'al
leanza con i liberali - Misure legislative in favore delle autonomie regionali 

La vignetta che qui riproduciamo, compar
sa aul quotidiano « Frankfurter Allgemeine 
Zeitung », dlmottra a quali livelli può arri
var* l'isterlimo anti-comunista alimentato 
dal e Berufsverbot ». I ragazzi della vignetta, 
aducati secondo II disegnatore da * maestri 
comunisti », dicono al padre: « Fermo papà, 

' oggi come compito a casa dobbiamo lavarti 
Il cervello ». Sul foglio che un ragazzo ha in 
mano i l leggono, con errori di ortografia, 
espressioni come: Il socialismo rende liberi, 
lotta di classe, via dalla Nato, neutralità del
la RFT, la religione * stupida, la proprietà 
privata è un furto. 

fané, viene licenziata. Lei 
protesta e il tribunale ammi
nistrativo le dà ragione: la 
via condotta nel triennio di 
tirocinio è stata ineccepibile 
e la sua vecchia • colpa » non 
è tanto grave da esigerne il 
licenziamento. Ma l'autorità 
governativa della Baviera — 
terra di Strauss — nella per
sona del « Re0ierunasdi»"e-
kfor» Alexander Herzer re
spinge il parere del tribunale. 
E' vero che Christina L.A. è 
stata tenuta costantemente 
sotto controllo, da alcuni al
lievi appositamente incaricati, 
durante il tirocinio e il suo 
contegno non si è prestato a 
critiche. Ma — attenzione: 
stiamo arrivando al vertice 
— ciò non significa nulla di
ce il signor Herzer. perché 
può fornire prove credibili di 
fedeltà alla costituzione solo 
chi non abbia sentore della 
possibile esistenza di sospetti 
o di dubbi nei suoi riguardi. 
Il principio della condotta in 
servizio * è applicabile solo 
se l'interessato ha svolto il 
suo lavoro senza essere pre
venuto e senza avere seniore 
che c'erano dei dubbi sulla 
sua fedeltà alla costituzio
ne »: in caso contrario, ar
gomenta il < Regìerungsdire-
ktor ». • va da sé che una 
tale persona si comporti in 

servizio con grande riserva
tezza ». 

Con il decreto contro i 
comunisti tre articoli della 
costituzione sono slati messi 
sotto i piedi. Nel settembre 
scorso un commentatore ha 
annunciato alla TV che dal 
1972 due milioni di persone. 
sono state soggetto di in
chiesta da parte della • Ver-
fassungschutz » (la polizia 
politica), sono stati compiuti 
15.000 « riconoscimenti », sei
cento candidati a impieghi 
pubblici sono stali respinti e 
« alcune centinaia » di perso
ne sono slate licenziate (dati 
questi ultimi in realtà infe
riori al vero, come risulta da 
statistiche apparse svi gior
nali). Alla discussione televi
siva partecipavano anche 
Brandt, che ha ripetuto la 
sua critica all'* errore » e alle 
e miserabili conseguenze» de
rivatene. e il ministro federa
le degli Interni. Baum. il 
quale parlava degli « effetti 
devastanti del decreto, op
posti a ciò che si voleva ot
tenere». 

La posizione critica della 
SPD si è venuta precisando 
sempre meglio in questi ul
timi mesi. In agosto c'è stato 
un articolo della vice presi
dente del Bundestno (e pre
sidente fino al 1976) Anne 

Marie Renger sulla rivista 
« Nette Gesellschaft». tL'at-
teggiamento attuale della 
SPD — ella dice — corri
sponde alle sue tradizionali 
convinzioni. Certo, i funzio
nari debbono essere fedeli al
la costituzione. Ma questo 
obbligo non può limitare nel
la loro essenza i diritti civili. 
Con il "Radikanerlass" si 
rischia di presentare il pub
blico servizio come alternati
vo alla libertà di opinione, e 
la categoria dei funzionari 
come un'Isola separata dalla 
società ». 

A fine settembre appare i 
l'intervista in cui il borgo- ' 
mastro di Amburgo Klose I 
annuncia la fine della di
scriminazione contro i 
membri della DKP nell'in-
segnamento nel suo Land 
(• Meglio 20 inseananti co
munisti che 200.000 giovani 
impauriti »). Bahr, segretario 
generale della SPD. scrive a 
• Der Spiegel » per sottoli
neare che egli « non si di
stanzia» dalle posizioni prese 
da Klose. cui si è unito an
che il capo del •Land » di 
Brema. Gli amici del cancel
liere non tralasciano occasio
ne per ricordare che Schmidt 
fin dall'inizio non fu a favore 
del « Radikalenerlass ». Le 
polemiche infuriano anche 
dentro la SPD. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — II governo di mi
noranza laburista è deciso a 
rimanere alla guida del pae
se e il programma legislativo 
annunciato ieri allarga l'area 
del consenso verso le forma
zioni politiche minori che do
vranno eventualmente pre
stargli il sostegno parlamen
tare estenio. 

Come vuole la consuetudi
ne. la regina Elisabetta II. 
accompagnata dagli altri 
membri della famiglia rea
le. Ita letto dal trono della 
Camera dei Lords. davanti 
alle due Camere riunite e ad 
un vasto numero di invitati, il 
cosiddetto «di-w-urso della co
rona » col quale si inaugu
ra ufficialmente !a nuova ses
sione del parlamento ingle
se. [/insieme delle proposte è 
tale da assicurare una nuova 
maggioranza quando i Comu
ni. fra una settimana, verran
no chiamati ad approvarlo. I 
nazionalisti scozzesi e gallesi 
(che insieme dispongono di 14 
seggi) hanno già annunciato 
l'intenzione di votare per il 
governo. Questo è sufficiente 
a garantire la continuità del
l'attuale amministrazione la
burista. 

Dopo la revoca dell'intesa 
coi liberali (il patto Lib-Lab. 
che sorreggeva il governo dal 
marzo "77) e dopo le mancate 
elezioni generali che sembra
vano inevitabili un mese e 
mezzo fa. Callaghan si è pre
sentato col suo nuovo pro
gramma. al palazzo di West-
minster. formalmente senza 
accordi precostituiti. In real
tà già si sapeva che l'aiuto 
gli sarebbe venuto dal setto
re delle rappresentanze re
gionali. L'elenco dei provvedi
menti contenuti nel discorso 
della corona lo conferma. Ci 
sarà un referendum popolare 
in Scozia e nel Galles per 
decidere l'adozione di quegli 
strumenti istituzionali (come 
l'Assemblea regionale) che so
no da temi» in discussione. 

Il governo ha già annun
ciato la data per la consul
tazione. che si terrà il 1. 

marzo 1979. E' solo la secon- I 
da volta che la Gran Breta
gna ricorre ad un referen
dum; il primo fu quello con 
cui venne finalmente conva
lidato il e si » per la CEE 

Quella dell'autonomia — co
me ha detto un commentatore 
— è la « carota * che Calla
ghan agita nei confronti dei 
voti nazicnalisti in parlamen
to. Anche verso i rappresen
tanti nordirlandesi il primo 
ministro laburista ha com
piuto un gesto significativo. 
garantendo di portare da do
dici a diciassette il numero 
dei deputati che vengono elet
ti in Ulster. I liberali, dal 
canto loro, non hanno mol
te ragioni di dar battaglia al 
governo in carica, le loro quo
tazioni presso l'opinione pub
blica appaiono in ribasso, so
no stati colti di sorpresa nel
l'estate. quando speravano di 
poter guadagnare da una con
sultazione anticipata, e non 
desiderano certo presentarsi 
adesso davanti alle urne in un 
momento meno favorevole per 
loro. Questo è il quadro par
lamentare che dovrebbe assi
curare la « tenuta » dell'am
ministrazione laburista. 

Quanto al resto del pro
gramma legislativo, è visibile 

lo sforzo di Callaghan di 
estendere la popolarità del 
governo. Si notano infatti pro
poste intese a rafforzare la 
partecipazione e i poteri de
cisionali del cittadino, come 
la Carta dei diritti dei geni
tori nelle scuole e quella de
gli inquilini nelle abitazioni 
che dipendono dagli enti lo
cali. Si promette anche una 
maggiore protezione per i con
sumatori. Si avanza anche la 
idea di incamminarsi sulla 
via della « democrazia indu
striale ». cominciando ad al
largare i canali di informa
zione e di consultazione aper
ti ai rappresentanti dei la
voratori. Sul terreno econo
mico. il governo laburista ri
pete che l'obiettivo primario 
rimane quello della lotta con
tro l'inflazione e contro la 
disoccupazione. L'intenzione è 
di proseguire nell'attuale li
nea di risanamento cercando 
di costruire l'ipotesi di ulte
riore sviluppo sulla base del 
consolidamento operato in 
questi ultimi anni. Una antici
pazione risulta estremamen
te importante: quella che ri
guarda la riduzione dell'ora
rio di lavoro. La formula sug
gerita dal governo potrebbe 
riassumersi nella dicitura di 

« settimana di quattro gior
ni ». Il proposito dichiarato 
è quello di impedire i licen
ziamenti. Il datore di lavo
ro che mette i suoi dipenden
ti a orario ridotto è tenuto 
a corrispondere loro il settan
tacinque per cento della nor
male paga giornaliera. Il rein
dennizzo dell'imprenditore 
proverrà dai fondi assicurati
vi della organizzazione pa
dronale e da un apposito stan
ziamento governativo. E' que
sta la propasta che ha solle
vato già il massimo di criti
che. I portavoce della Con-
findustria l'hanno immediata
mente ridimensionata come 
tentativo di e indorare la pil
lola » della disoccupazione 
mettendone in dubbio la fun
zionalità e criticando la spe
sa e l'aggravio burocratico. 
Anche le prime reazioni sinda
cali non sono entusiaste. Si 
fa rilevare che ben altra co
sa sono le richieste a suo tem
po avanzate dalle organizza
zioni dei lavoratori per l'ef
fettiva riduzione degli orari 
a parità di retribuzione o per 
la suddivisione della attività. 
mediante i turni, fra lo stesso 
numero di dipendenti. 

Antonio Bronda 

Craxi e Pietro Longo a Vancouver 
per l'Internazionale socialista 

ROMA — Le delegazioni del 
PS1 e del PSDI che parte
ciperanno al XIV congresso 
dell'Internazionale socialista 
sono partite ieri per Van
couver In Canada. Il con
gresso avrà come tema ge
nerale: « Pace e sviluppo ». 
Come scrive l'« Avanti! » ci 
si propone di « allargare la 
sfera d'azicne dell'Internazio
nale ai problemi più ango
sciosi per i popoli extra-
europei e stabilire quindi un 
collegamento con i movimen 
ti socialisti e progressisti 
del mondo intero: sforzo 
che ha avuto 1 suol argo
menti culminanti nelle mis
sioni deirin'ernazionale in 
Africa australe e nell'Ame

rica ccntromerldionale ». 
La delegazione del PSI è 

guidata dal segretario del 
partito Craxi. che la rag
giungerà direttamente a Van
couver, dal capigruppo della 
Camera e del S na'o Balza-
mo e Cipelllni. dalla respon
sabile del settore femminile 
Maria Magnani Noya. dal 
vicepresidente de! Parla
mento europeo, Zagarl, dal 
segretario generale della UIL, 
Benvenuto. e dal segre
tario generale aggiunto della 
CGIL, Marianetti. Quella del 
PSDI dal segretario Pietro 
Loneo. dagli onorevoli Ferri 
e Cariglia. dal prof. Coccloli 
e dal segretario ernfederale 
delia UIL Ravecca 

« La grande rappresentati
vità della delegazione del 
PSI — ha detto Balzamo — 
dimostra tutta l'attenzione 
che il nostro partito attri
buisce a questo congresso dei 
partiti socialisti di tutto il 
mondo ». Anche l'on. Pietro 
Longo ha sottolineato l'« al
tissimo livello» della delega
zione socialdemocratica e ha 
affermato: « In questo con
gresso Intendiamo rilanciare 
una presenza internazionale 
del PSDI Si tratta di por
tare avanti una tradizione e 
valorizzarla secondo l'inse
gnamento di Saragat. presi
dente onorano dell'Interna
zionale ». 

A VARSAVIA 

Denunciate 
da Gierek 

le « lacune » 
nel settore 
economico 

VARSAVIA — In un discorso 
pronunciato lunedi a Varsavia 
e pubblicato dall'organo del 
partito « Tribuna Ludu ». il 
primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco, Ed
ward Gierek. ha denunciato 
le « lacune » nell'economia 
della Polonia. Gierek. che ha 
parlato durante una « riunio
ne nazionale sull'economia ». 
ha deplorato che la « reces
sione economica » in occiden
te abbia un impatto non tra
scurabile sull'economia della 
Polonia e in particolare sui 
suoi scambi commerciali con 
i Paesi fortemente industria
lizzati. Nell'occasione egli ha 
accusato i « paesi capitalisti » 
di discriminazione verso i 
paesi socialisti in materia di 
commercio. 

Gierek ha lasciato intende 
re che la Polonia è decisa a 
proseguire la sua politica di 
austerità per quanto riguar
da gli acquisti all'estero. Egli 
ha detto: « Le importazioni 
debbono in primo luogo co 
prire i nostri bisogni di ma
terie prime e di prodotti che 
rientrano nel quadro della co
produzione ». 

Sul piano interno. Gierek 
ha auspicato una rigida disci
plina nel settore degli inve
stimenti deplorando al contem
po che € l'aumento della pro
duttività in Polonia sia stato 
essenzialmente basato sull'am
modernamento del parco mac
chine utensili e non sul mi
glioramento della organizza
zione e della disciplina nel la
voro ». Gierek ha criticato 
gli * sprechi » e < i difetti di 
fabbricazione » nella produzio
ne e ha annunciato un maggio
re controllo dei prezzi allo 
scopo di < stabilizzare il li 
vello di vita dei lavoratori ». 

Nonastante « tutte queste 
difficoltà ». Gierek in con
clusione ha espresso compia
cimento per « l'innalzamento 
del livello di vita della popo
lazione » e per « il miglio
ramento delle condizioni di la
voro * nel Paese. 

La campagna di intolleranza 
scatenata dalla stampa di destra 

Qualcosa si è ora messo in 
movimento. Ma si è messa in 
moto, s'intende, anche la 
destra. Di Kohl abbiamo det
to. Dalla stampa conservatri
ce bastino due citazioni, da 
antologia. E.v. Loeu-enstem. 
capo del servizio commenta
tori della « Welt ». scrive >n 
un articolo di fondo che 
I'< apartheid » anticomunista 
esiste in tutti i paesi: • In 
Francia, in Italia, in Inghil
terra. In America non solo 
nessun estremista (leggasi: 
comunista) entra nel serv'zio 
pubblico — a meno che non 
ci sia già, come in certi posti 
chiave in Italia, un compagno 
di partito — ma non ci entra 
nemmeno chi non piaccia a 
colui che lo deve assumere >. 
/ giovani che hanno paura 
per i loro •peccati di gieven 
tu » si rassicurino, dice il 
commentatore • dì Springer. 
La RFT è liberale: • Non si e 
mai sentito — scrive Lot-

Delegazione 
vietnamita 
nell'URSS 

MOSCA — Una, delegazione 
vietnamita ad altissimo li
vello è giunta a Mosca per 
esaminare alcune questioni 
concernenti l'aiuto politico 
ed economico sovietico alla 
RSV. 

Il leader del PC vietnami
ta, Le Dua«. ed 11 primo mi
nistro Pham Van Dong sono 
stati accolti all'aeroporto mo
scovita di Vnukovo dal se
gretario generale del PCUS 
Leonid Breznev e dal primo 
ministro sovietico Aleksei 
Kossighin. 

trenstern — che sia stato re
spinto qualcuno che in pas 
sato abbia preso parte a ma
nifestazioni violente o accet
tato candidature nella SUB 
(un'organizzazione studente
sca), ma abbia poi detto 
chiaro d'aver rotto con quel 
passato e di rifiutare il co
munismo ». 

Passiamo a Karl Fromme. 
non meno autorevole com
mentatore dell'ancor più au
torevole • Frankfurter Allge
meine Zeitung ». Perché la 
DKP « si infiltra » nei serrizi 
pubblici? «Per arrivare alla 
equiparazione di diritti con 
gli altri partiti democratici». 
Cosa vuole eliminare la 
DKP? • Quello che con lega* 
rezza degna di castigo espo
nenti della SPD hanno defini 
to "anticomunismo primifi-
vo" ». E nella scuola? • Qui 
la DKP punta a un effetto di 
adattamento che un inse-
gnante-DKP provoca in una 

Appello per le 
salvezza di due 
studenti eritrei 

ROMA — Le autorità sovie
tiche hanno arrestato ad 
Odessa, dove studiavano, due 
studenti eritrei aderenti alla 
Associazione degli studenti 
eritrei ed hanno deciso di 
consegnarli alle autorità etio
piche. Lo rende noto la stes
sa associazione che ha rivol
to un appello a tutte te 
forze democratiche affinchè 
sia Impedito l'invio dei due 
ad Addis Abeba dove rischia
no di essere condannati a 
morte 

scuola, quando i suoi colleghi 
lo trovano "del tutto ragio
nevole". La DKP pensa ai 
genitori costretti a recarsi da 
un insegnante o da un presi
de per parlare degli studi dei 
loro figli. Questi genitori al
l'uscita dalla scuola saranno 
diversi da come erano quan
do vi entrarono. Questo la 
DKP lo sa. Lo sa anche il 
borgomastro Klose? ». 

Gli iluminati guardiani del
l'* ordine fondamentale libero 
e democratico »! 

Ecco qua, dimentichi che 
nemmeno i regimi assolutisti 
dei secoli scorsi, nemmeno le 
tirannie del secolo presente 
sono riuscite a impedire la 
circolazione delle idee. 

Eccoli qui a definire le do
ti del tipo umano che essi 
additano come modello ai 
giovani: astuzia, ipocrisia, as 
senza di passioni ideali e cu
riosità intellettuali, non 
schiena diritta ma cinica so
lerzia nel!'assecondare i vole
ri di chi sta in alto. 

Foschi tempi per la 
« Bundesrepublik * se dalla 
battaglia ormai ingaggiata 
dovessero uscire vincitori 
costoro. Ma ricordando l'an
tica promessa di Brandt ap
pena diventato cancelliere: 
e Vogliamo osare più demo
crazia », c'è motivo di spera 
re che la SPD e la FDP e o-
sino » finalmente riparare 
l'« errore ». Cosi che • Radi
kalenerlass». • Berufsverbot» 
e «Gesinnungschnveffelei » 
restino solo uno sgradevole 
ricordo per chi li volle e per 
chi li soffrì. Ci vorrà del 
tempo. 

Giuseppe Conato 
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alla F I E R A di R O M A dal 27ottobre al 5 novembre 
orario: saboto e festivi 10-22-feriali 15-22 

CINEMATEATRO 
MANIFESTAZIONI VARIE 

FLOROVIVAISTICA A CURA 
DEL CONSORZIO R0MAFL0R 

SEZIONE INFORMATIVA: 
ISTITUTI STATALI D'ARTE 
(CAirn^f|R£MI£VDffllAR0MAD€RU7A) 

CONCORSO 
VISITATORI 

GIORNALIERO 
A PREMI 

TRA cui: 
TV COLOR-CINE FOTO 
QUADRI D'AUTORE 
CICLOMOTORE CIAO 

PREMIO FINALE 
UNA VETTURA 
AUSTIN ALLEGRO 1100 

6U3^«H 
Austin 
Leyland 

IÌ_|UJ| 
Jlh* 


